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Il progetto “Rewetland” (programma LIFE+ 2008 – environment and governance. 
www.rewetland.eu) prevede la predisposizione di un Programma di Riqualificazione Ambientale 
(PRA) della Pianura Pontina attraverso la sperimentazione di tecniche di fitodepurazione 
diffusa. 
Il PRA si basa sull’analisi approfondita del paesaggio a partire da quello delle bonifiche dei Papi 
(XV–XVII sec.),  fino ad arrivare ai giorni nostri. La finalità dell’analisi del paesaggio è stata 
quella  di ricomporre gli elementi costituenti i diversi ambiti paesaggistici del territorio in quadri 
unitari, quanto più possibile coerenti al loro interno e confrontabili tra loro per valutarne le 
qualità paesaggistiche, le trasformazioni avvenute nel tempo o in atto, le necessità di processi 
di riqualificazione, le potenzialità di assorbire nuovi interventi progettuali. L’utilizzo di strumenti 
gis è stato indispensabile, sia per individuare le permanenze del paesaggio storico e rurale, sia 
per definire e valutare i possibili scenari di intervento.  
Le azioni, i progetti e gli interventi del PRA riguardano la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e 
la realizzazione di aree umide ed ecosistemi filtro e favoriscono l’attivazione di buone pratiche 
non solo per la gestione dei canali della bonifica ma anche per quella delle aziende agricole. La 
metodologia utilizzata ha permesso di interpretare le trasformazioni del paesaggio dell’Agro 
Pontino e nel contempo progettare interventi e azioni di riqualificazione ambientale che 
rispondano a molteplici esigenze/obiettivi: il miglioramento della qualità delle acque, il 
potenziamento della rete ecologica e della biodiversità, la rigenerazione dei paesaggi tipici delle 
zone umide (re-wetland) che rappresentano la memoria del territorio.  
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"Rewetland" project (LIFE+ 2008 - environment and governance. www.rewetland.eu) requires 
the preparation of an Programma di Riqualificazione Ambientale (PRA) of the Pontine Plain 
through experimentation with techniques of widespread phytoremediation. 
The PRA is based on a thorough analysis of the landscape from those of the reclamation of the 
Popes (XV -XVII cent.), up to the present day. The aim of the landscape analysis has been to 
reconstruct the elements making up the different areas of the local landscape into unified 
framework, as much as possible internally coherent and comparable to each other in order to 
assess the quality of the landscape, the changes through time or now being implemented, the 
necessity of regeneration processes, the potentialities to absorb new project interventions. GIS 
software tools have been essential, both to identify the permanence of the historic and rural 
landscape, and to define and evaluate the possible intervention scenarios. 
PRA actions, projects and interventions regard the renaturalization of waterways and the 
creation of wetlands and ecosystem filters and promote the activation of good practices not only 
for the management of the drainage channels but also for the farms. The methodology used 
allowed us to read the changes in the landscape of the Pontine Plain and at the same time to 
design interventions and actions that respond to multiple environmental restoration needs and 
objectives: improvement of water quality, enhancement of biodiversity and the ecological 
network,  regeneration of the typical landscapes of wetlands (re-wetland) that represent the 
memory of territory. 
 
1. Introduzione 
Il progetto “Rewetland” (programma LIFE+ 2008 – environment and governance - 
www.rewetland.eu) prevede la predisposizione di un Programma di Riqualificazione Ambientale 
(PRA) dell’Agro Pontino, attraverso l’utilizzo di trattamenti biologici per la riduzione 
dell’inquinamento delle acque superficiali e la sperimentazione di tecniche di fitodepurazione 
diffusa quali fasce ecotonali, ecosistemi filtro e zone umide artificiali. 
Il territorio dell’Agro Pontino (circa 700 Kmq) è caratterizzato da condizioni critiche di 
inquinamento dei corpi idrici, dovute principalmente all’attività agricola intensiva e 
all’insediamento diffuso e si ritiene che per intervenire in modo efficace e raggiungere gli 
obiettivi della Direttiva Quadro sulle Acque (60/2000 CE)  sia necessario considerare l’intera 
rete dei canali di bonifica (2200 km) come un unico oggetto di intervento, cosa che presuppone 
un cambio radicale nelle tecniche attuali di manutenzione dei canali e in generale di gestione 





















Figura 1 - Vista dell’Agro Pontino e del Monte Circeo 
 
Fonte: Provincia di Latina (2009) 
 
2. Analisi dei caratteri costituenti il paesaggio 
Uno degli aspetti presi in considerazione nelle fasi di analisi e pianificazione delle azioni sul 
territorio è stato lo studio dell’evoluzione del paesaggio, a partire da quello delle bonifiche dei 
Papi (XV–XVII sec.),  fino ad arrivare a quello della “bonifica integrale” degli anni 30 del XX 
secolo. L’Agro Pontino  è caratterizzato dai canali irrigui, dai laghi costieri, dalla foresta del 
Parco del Circeo, dalle città di fondazione, dalle case coloniche e dai manufatti per la gestione 
dei canali come le idrovore o le chiuse.  
La Pianura Pontina ha subito negli ultimi due secoli una profonda trasformazione del paesaggio 
agricolo e a partire dagli anni 70 del secolo scorso la crescita incontrollata dell’insediamento 
diffuso e lo sviluppo dell’agricoltura intensiva hanno causato l’impoverimento delle risorse 
naturali e un progressivo degrado della qualità delle acque superficiali.  
La finalità dell’analisi del paesaggio è stata quella  di ricomporre gli elementi costituenti i diversi 
ambiti paesaggistici del territorio in quadri unitari, quanto più possibile coerenti al loro interno e 
confrontabili tra loro per valutarne le qualità paesaggistiche, le trasformazioni avvenute nel 
tempo o in atto, le necessità di processi di riqualificazione e le potenzialità di assorbire nuovi 
interventi progettuali.  La strutturazione della cartografia storica e tematica elaborata, creando 
nuove interconnessioni tra le diverse informazioni, si è posta l'obiettivo di individuare la reale 
consistenza del paesaggio evidenziandone le permanenze e i valori in termini quantitativi e 
qualitativi. Per la documentazione dei beni paesaggistici e delle invarianti dell’ambito territoriale 
oggetto dello studio è stata costruita una banca dati geografica che ha permesso di ricondurre i 
diversi documenti e dati territoriali in un unico archivio digitale georeferenziato. Il sistema 
informativo territoriale ha consentito di rendere confrontabili e condivisibili dati e informazioni 
  






messi a disposizione da enti diversi, di natura eterogenea e provenienti da supporti differenti. Di 
seguito  si elencano le  cartografie storiche e i dati utilizzati per l’analisi del paesaggio dell’Agro 
Pontino:  
• “Carta esprimente lo stato dell’Agro Pontino già bonificato”, Serafino Salvati, 1795;  
• Catasto Gregoriano (1817-1827 ca.);  
• Cartografia IGM della Pianura Pontina anni ’20 del ’900 in scala 1:5.000; 
• Cartografia IGM del 1950 ca. in scala 1:25.000; 
• Carta Tecnica Regionale del 1990 in scala 1:10.000; 
• Carta Tecnica Regionale del 2003 in scala 1:5.000;  
• Carta dell’uso del Suolo della Provincia di Latina del 2003 e del 2007 (formato 
shapefile); 
• Reticolo Idrografico della Provincia di Latina del 2007 (formato shapefile). 
 
L’utilizzo di strumenti GIS è stato indispensabile per individuare gli elementi strutturanti del 
paesaggio storico e rurale e in particolare per evidenziare le permanenze del paesaggio 
naturale che possono essere rigenerate attraverso interventi di rinaturalizzazione e 
ricostruzione delle zone umide. Per questa ragione sono state cartografate le  zone umide 
(piscine e paludi), i bacini lacustri, le aree soggette a inondazione e i boschi del periodo 
precedente alla bonifica integrale (figura 3). Questi “tematismi storici” sono stati utilizzati per la 
definizione degli scenari alternativi del Rapporto Ambientale  e hanno permesso di “pesare” e 
individuare le priorità di intervento nell’ambito del PRA. La progettazione e realizzazione di 
impianti di fitodepurazione ha  quindi contribuito, sia a migliorare la qualità delle acque, sia a 
ricostruire una parte importante del paesaggio storico andato perduto, come nel caso del  
“Progetto Pilota 1” nell’area della Parco Nazionale del Circeo e in adiacenza al lago di Fogliano 































Figura 2 - Analisi del paesaggio storico 
 
Fonte: Progetto Rewetland (2012) 
 
 
3. Programma di Riqualificazione Ambientale 
Il Programma di Riqualificazione Ambientale è stato il risultato  di un complesso processo di 
governance durato quattro anni, che ha portato all’individuazione di una serie di azioni, progetti 
e interventi che riguardano la rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e la realizzazione di aree 
umide ed ecosistemi filtro e che favoriscono l’attivazione di buone pratiche, non solo per la 
gestione dei canali della bonifica, ma anche per quella delle aziende agricole.  
In sintesi le  azioni del PRA sono articolate in tre assi: 
1. Le azioni ricomprese all’interno dell’asse 1 hanno come obiettivo comune la riduzione 
del carichi inquinanti nei reflui di origine insediativa e industriale. L’asse si articola in 
quattro  tipologie di misure: 
• Riduzione dei carichi inquinanti puntuali provenienti dai depuratori dei centri urbani 
e industriali. 
• Riduzione dei carichi inquinanti diffusi di origine insediativa a bassa densità. 
• Recupero e rinaturalizzazione delle sponde in nuclei urbani. 
• Promozione di comportamenti più attenti verso la tutela delle acque da parte dei 
cittadini e delle imprese. 
2. Le azioni dell’asse 2 hanno come obiettivo la riduzione dei carichi inquinanti di origine 
agricola e zootecnica. L’asse si articola in quattro  tipologie di misure: 
• Promozione diretta e indiretta di buone pratiche e metodi di gestione 
  







• Promozione di interventi di fitodepurazione (fasce tampone e zone umide artificiali) 
nella rete idrica minore e nelle aziende agricole. 
• Promozione di interventi di fitodepurazione, gestione e mantenimento della capacità 
auto-depurante della rete idrica principale (canali, fiumi). 
• Promozione di comportamenti più attenti verso la tutela delle acque da parte del 
settore agricolo 
3. Le azioni incluse all’interno dell’asse 3 hanno come obiettivo comune la riqualificazione 
ambientale e aumento della capacità di depurazione dei corpi idrici nelle aree naturali 
protette e nelle aree ad esse assimilabili. L’asse si articola in 4 tipologie di misure: 
• Incremento della qualità degli ecosistemi acquatici e della funzionalità della rete 
ecologica. 
• Miglioramento della composizione specifica e delle caratteristiche fisico-chimiche 
degli ecosistemi acquatici. 
• Rafforzamento della multifunzionalità delle aree protette attraverso la promozione di 
progetti di sviluppo sostenibile. 
• Realizzazione di strutture e attività di ricerca e comunicazione sui valori e le criticità 
ambientali. 
 
Figura 3 - Progetto Pilota 1 
 
Fonte: Provincia di Latina (2013) 
 
Le analisi storiche e lo studio delle permanenze e dei caratteri strutturanti del paesaggio hanno 
permesso di dare una priorità agli interventi del PRA, nell’ottica di una riqualificazione e 
ricostruzione del paesaggio naturale pre-bonifica.  La  metodologia utilizzata ha permesso di 
interpretare le trasformazioni del paesaggio dell’Agro Pontino e nel contempo progettare 
  






interventi e azioni di riqualificazione ambientale rispondenti alle molteplici esigenze/obiettivi del 
territorio: il miglioramento della qualità delle acque, il potenziamento della rete ecologica e della 
biodiversità, la rigenerazione dei paesaggi tipici delle zone umide (re-wetland) che 
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